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IL GIALLO
DI POTENZA

L’uomo è già detenuto in
Inghilterra perché indagato
per l’assassinio 
di una sarta vicina di casa.

Vicine alla riapertura le
indagini anche per un terzo
delitto avvenuto nel 2002 di
una studentessa coreana

Omicidio Elisa Claps
«Arrestate Restivo»

DA MILANO VITO SALINARO

opo l’Inghilterra, l’Italia. Ie-
ri il giudice per le indagini
preliminari del tribunale di

Salerno ha accolto la richiesta di ar-
resto per Danilo Restivo. Il provve-
dimento era stato avanzato dalla
procura generale per l’omicidio di
Elisa Claps, la studentessa potenti-
na sedicenne scomparsa il 12 set-
tembre 1993, il cui cadavere è stato
ritrovato il 17 marzo scorso nel sot-
totetto della chiesa della Santissi-
ma Trinità di Potenza.
La richiesta di arresto sarebbe sta-
ta notificata a Restivo ieri in Inghil-
terra, dove il principale indagato
per la morte di Elisa è detenuto dal
19 maggio. La polizia del Dorset in-
fatti, lo accusa dell’omicidio della
sarta inglese Heater Barnett avve-
nuto nel 2002 a Bournemouth, città
dove Restivo vive da oltre dieci an-
ni. Decisiva, ai fini della richiesta di
arresto italiana, sarebbe stata la
comparazione con il Dna di Resti-
vo delle tracce rinvenute nel sotto-
tetto a Potenza. L’autopsia com-
piuta sul corpo della ragazza rive-
lerebbe inoltre che Elisa sarebbe
stata pugnalata e sarebbe morta
dissanguata. Per spiegare i partico-
lari della vicenda, questa mattina il
procuratore generale di Salerno, Lu-
cio Di Pietro, terrà una conferenza
stampa.
Proprio poche ore prima della de-
cisione scaturita dalla procura di
Salerno, si era appreso che il Tribu-
nale della Corona di Winchester,
non avendo ricevuto dalla difesa
dell’indagato istanza di scarcera-
zione su cauzione, aveva disposto la
custodia in carcere di Restivo fino
all’inizio del processo per l’omici-
dio Barnett che avverrà in settem-
bre. Ma questa non è l’unica novità
che arriva dalla Gran Bretagna. L’av-
vocato di Omar Benguit, l’uomo

D
condannato, dopo non poche po-
lemiche, per l’omicidio della stu-
dentessa sudcoreana Jong ok Shin,
uccisa nel 2002 sempre a Bourne-
mouth, ha presentato alla magi-
stratura una richiesta di revisione
del processo (già accolta) e un atto
di incriminazione contro Restivo.
Nel corso della vicenda Claps, Re-
stivo, come emerso nel processo a
suo carico per false dichiarazioni al
giudice, è stata l’ultima persona a
vedere in vita la sedicenne di Po-
tenza e non è stato in grado di spie-
gare ciò che fece quella domenica
mattina del 12 settembre, in un ar-
co di tempo cruciale di circa 90 mi-
nuti tra mezzogiorno e le 13.30. Le
indagini della procura potentina so-
no sempre state definite, dalla fa-
miglia Claps, superficiali e poco ap-
profondite. «Esprimiamo soddisfa-

zione per un atto che invano ave-
vamo elemosinato per 17 anni», ha
detto ieri sera Gildo Claps, il fratel-
lo di Elisa. La famiglia «auspica» che
l’arresto di Restivo «sia il primo tas-
sello di una verità attesa da un tem-
po interminabile. Auspichiamo – ha
continuato – che adesso complicità
ed inadempienze vengano final-
mente alla luce».
«Voglio attendere di leggere il prov-
vedimento prima di commentare –
ha aggiunto il legale dei Claps, Giu-
liana Scarpetta –, anche per una for-
ma di rispetto nei confronti degli
inquirenti. Aspetto con ansia di po-
ter leggere anche la perizia autop-
tica; ho sempre pensato che lì den-
tro ci fossero elementi talmente
ponderosi – ha concluso – da poter
segnare un percorso che portava a
Restivo».

Danilo Restivo

rettore dell’ateneo, Giusep-
pe Dalla Torre, introducen-
do il dibattito che si svolgerà
anche oggi nella sede di via
Traspontina, dice che «li-
bertà non è solo il frutto del-
l’educazione, ma ne è un
presupposto. L’opera edu-
cativa – aggiunge – non pre-
suppone schemi indistinti:
la provocazione, al contra-
rio, sta nel proporre un mo-
dello che può essere di-
scusso e criticato, ma può
essere anche accettato».
Partecipano al dibattito do-
centi della Lumsa e anche
stranieri. Ieri sono interve-
nuti Michel Soëtard dell’U-
niversità Cattolica di An-

gers, Consuelo Corradi, pre-
side alla Lumsa di Scienze
della Formazione, monsi-
gnor Marcelo Sanchez So-
rondo, cancelliere della
Pontificia Accademia delle
Scienze, e i docenti Stefania
Cosci e Giuseppe Tognon. 
Proprio Tognon introduce
nel binomio il concetto di
autorità. «In educazione –
dice – l’autorità esiste sa-
pendo di doversi consuma-
re per sottomettersi essa
stessa al potere che emerge
nell’educando. Nessun tipo
di situazione educativa può
esaurirsi in quello che si
produce, perché nel con-
creto si consuma il caratte-

re autoritario dell’autorità:
il maestro a un certo punto
scompare davanti alla ca-
pacità di chi ha di fronte di
assumere autonomamente
la propria responsabilità».
Diverso l’approccio di Ste-
fania Cosci che legge il bi-
nomio da economista le-
gandolo al concetto di be-
nessere sociale: «Educazio-
ne – spiega – è far uscire da
una logica egocentrica. Il
bambino comincia ad esse-
re felice anche di qualcosa
che succede a un’altra per-
sona. L’educazione diventa
beneficio sociale quando fa
comprendere che il proprio
benessere è maggiore nella

misura in cui riesce ad usci-
re da una logica individua-
listica di intendere il proprio
vantaggio».
Il dibattito è stato modera-
to dal vescovo argentino
Sanchez Sorondo che in-
tende il processo educativo
come fase di un progetto
più completo: «È una sfida
molto forte per chi ha sem-
pre sostenuto la via educa-
tiva della conoscenza, nel
senso che alla conoscenza,
all’equilibrio, alla maturità
e alla sicurezza si arriva per
via educativa, e non ci sono
altre scorciatoie, così come
si arriva per via educativa al-
la giustizia e alla ricchezza».

Lumsa, 70 anni di opera educativauniversità
Il rettore
Dalla Torre: 
la libertà 
è il presupposto
dello studio
e del sapere

DA ROMA

edicando un incon-
tro ai temi della li-
bertà e dell’educa-

zione, la Lumsa chiude la
serie di eventi che hanno
celebrato i suoi 70 anni di
vita. Libertà ed educazione
si coniugano in mille modi
e significano anche libertà
di scelta dell’educazione. Il

D

Giuseppe Dalla Torre
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ROMA. Applausi, gorgheggi, grida di orgoglio. Un
successo si può misurare anche così, col
termometro dell’entusiasmo di cui sono capaci i
bambini. La folla di giovani studenti di Sicilia e
Umbria che ieri ha affollato il Teatro dei Comici
nel cuore di Roma, concretizza quello che la
scuola italiana è capace di fare. L’occasione è stata
la premiazione nell’ambito della
terza edizione di "The Daily Glass",
concorso nazionale promosso da
Assovetro e Co.Re.Ve, per la
realizzazione di prodotti creativi
dedicati al riutilizzo del vetro:
reportage, filmati, giochi. Anche
quest’anno, nell’ambito del
protocollo d’intesa sottoscritto con
il ministero della Pubblica Istruzione, si sono
dettate le regole del buon vivere seminando la
cultura del riciclo fra i giovanissimi di elementari e
medie. Il 130% in più di istituti italiani partecipanti
rispetto allo scorso anno, è un traguardo senza
precedenti: 1.466 kit didattici distribuiti a 286

scuole e 53 classi in lizza. «Questa edizione ha
raggiunto un livello di partecipazione e di qualità
ancora superiore rispetto alle precedenti ed ha
visto una crescente ed entusiasta partecipazione
del mondo della scuola - ha dichiarato Antonio
Lui, presidente dei produttori di imballaggi in di
Assovetro -. Raddoppiare il numero di kit didattici

distribuiti nelle scuole e ricevere il
70% in più di elaborati rispetto allo
scorso anno è per noi motivo di
grande soddisfazione. L’attenzione
dei ragazzi per le caratteristiche e
qualità del vetro si rinnova di anno
in anno». I ragazzi, dunque,
sembrano aver recepito appieno il
messaggio. Non resta che ribadirlo

per noi adulti: il riutilizzo del vetro (che può
avvenire all’infinito) consente un risparmio di
energia pari a 4,5 milioni di lavatrici in un anno, un
taglio ai gas serra uguale ad un milione di
automobili euro 4. 

Paola Simonetti

DA PAVIA

orse non è un caso che alla
testa di Pavia sieda un primo
cittadino trentenne, il sinda-

co più giovane di un capoluogo di
Provincia italiano. Probabilmente
non è un caso nemmeno che, tra
gli oltre duemila residenti che in
quattro e quattr’otto hanno crea-
to un Comitato "Pavia città per la
Vita", la gran parte siano giovani.

E anche che Pavia sia da secoli se-
de universitaria, nelle cui vene
scorre il fremito di studenti ansio-
si di cambiare il mondo. Tutto ciò
ha certamente a che fare con
quanto avverrà oggi alle 17, pres-
so la sala consiliare del Comune,
quando la città conferirà per la pri-
ma volta nella sua storia una "cit-
tadinanza onoraria". A riceverla
sarà Massimiliano Tresoldi da Ca-
rugate (Milano) - il giovane che nel
2001 si è risvegliato dopo ben die-
ci anni di stato vegetativo - con i
suoi genitori. Un premio alla vita,
dunque, e lo ha chiesto a gran vo-
ce la gente di Pavia riunita in un
Comitato spontaneo, che ha rice-
vuto il consenso da migliaia di cit-
tadini senza distinzioni di caratte-
re religioso o politico. 
Massimiliano nel 1991, all’età di

19 anni, dopo un incidente d’auto
era rimasto in stato vegetativo per
un decennio, apparentemente pri-
vo di qualsiasi coscienza. Finché
nel Natale del 2000, grazie alla con-
tinua assistenza da parte dei geni-
tori, dei fratelli e di una schiera di
volontari - gli amici dell’oratorio
che in questi 20 anni non lo han-
no mai abbandonato -, si è "risve-
gliato" e lo ha fatto nel più toccante
dei modi: abbracciando improv-
visamente la madre che, come o-
gni sera, gli sollevava la mano per
il segno della croce.
Oggi Max vive sulla sedia a rotelle
e sta imparando tutto da capo: a
muoversi, a parlare, a disegnare,
ma se il corpo ha ancora tanto da
lavorare, la mente è lucida e piena
di voglia di vivere. «Nei dieci anni
in cui mi credevate assente io sen-

tivo tutto ciò che avveniva», rivela
oggi, dando un fondamentale ap-
porto agli studi neurologici sugli
stati vegetativi. «Io sono felice, po-
vera Eluana», ha scritto di suo pu-
gno nei giorni in cui la giovane, sua
coetanea, veniva portata a Udine
a morire. Per aver fatto questo,
l’anno scorso Beppino Englaro ri-
ceveva da Firenze la cittadinanza
onoraria, contro il parere dell’at-
tuale sindaco Matteo Renzi (Pd),
che così commentava: «Se la dia-
mo al signor Englaro, dovremo
darla anche a quei 2.500 padri che
assistono persone care nelle stes-
se condizioni di Eluana». Da allo-
ra città e paesi d’Italia hanno pen-
sato di farlo, ma Pavia oggi è pas-
sata ai fatti. Alle 21 Max incontrerà
l’happening dei giovani al Castel-
lo. (L.Bell. e P.Cio.)
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Familiari in coma, l’impegno
e il valore delle associazioni

a difficoltà più grossa  per le famiglie che devono assistere
i propri cari in coma o in stato vegetativo non è la solitu-
dine, ma il fatto di non conoscere il problema. Lo affer-

ma Giancarlo Pivetta, presidente dell’associazione "Amici di
Ale" di Pordenone intervenuto ieri a Bologna al convegno pro-
mosso dagli "Amici di Luca" nell’ambito di Exposanità. Pivet-
ta racconta la sua storia familiare e del suo rapporto con il fi-
glio Alessandro. "Abbiamo passato un periodo alla Casa dei
Risvegli De Nigris dove Alessandro era ospitato. Qui abbiamo
imparato a conoscere il coma".  Oggi Alessandro vive in fami-
glia. "Da due anni – conclude Pivetta – non è più in ospedale.
E per noi è una cosa straordinaria. Lo abbiamo portato con noi
in aereo e anche in montagna ( a 2.700 metri). La sua presen-
za ci aiuta a riscoprire il valore della vita in qualsiasi condizio-
ne". 
Un’altra esperienza significativa è quella dell’associazione "Ri-
nascita vita" di Genova. Interessante anche il percorso di A.R.Co.
92- Associazione sviluppatasi a Roma nel 1992 su iniziativa di
alcune persone provate dal dramma di un parente in coma a
seguito di un grave trauma cranico.

Stefano Andrini
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Massimiliano con papà
Ernesto e mamma Lucrezia.
Oggi riceveranno la
Cittadinanza onoraria dalle
mani del sindaco di Pavia,
Alessandro Cattaneo

Oggi Max Tresoldi, uscito 
da un lunghissimo stato 
vegetativo, riceve con i 
genitori la cittadinanza 
onoraria. «Premio alla vita»

«Risvegliato» dopo 10 anni: festa a Pavia

La procura accoglie la richiesta degli investigatori
La famiglia: un atto elemosinato per 17 anni

A scuola di ecologia per costruire futuro
Riciclare il vetro diventa scelta formativa

Centinaia di ragazzi 
da tutta Italia 
a Roma per il 
concorso nazionale

ROMA. Un albo che garantisca la
trasparenza e l’eticità delle
organizzazioni che fanno sostegno a
distanza (SaD) per i minori dei Paesi
poveri. L’iniziativa è dell’Agenzia per le
Onlus. A presentare il nuovo sito
www. ilsostegnoadistanza.it, attivo da
lunedì 31 maggio, il
presidente dell’Agenzia
Stefano Zamagni e la
coordinatrice delle
linee guida del SaD
Marida Bolognesi. Già
50, su circa 400
esistenti in Italia, le
associazioni che hanno
accettato le linee guida
che individuano principi e obiettivi
qualificanti per le organizzazioni del
settore, a tutela del sostenitore e del
beneficiario. Oggi sono un 1,5 milioni
gli italiani che finanziano un sostegno

a distanza (dizione da preferirsi alla
vecchia "adozione a distanza" che
crea confusione con le vere e proprie
adozioni internazionali). Ma il 20%
della popolazione è restìa: teme che i
soldi non arrivino a destinazione. Più
trasparenza invoglierebbe molte più

persone a sostenere
l’assistenza e lo studio
dei bambini dei paesi in
via di sviluppo. «Il SaD –
spiega Zamagni – è una
delle forme più avanzate
di sostegno allo sviluppo:
è una forma sussidiaria
di intervento, rafforza la
coesione sociale nelle

comunità locali, favorisce la
reciprocità tra donatore e
beneficiario», creando «un capitale
umano che potrà diventare risorsa
per lo sviluppo». (L. Liv.)

Sostegno a distanza “trasparente”,
nasce l’albo delle organizzazioni doc

Già 50 associazioni
hanno aderito alle
linee guida che ne
qualificano l’attività

A Formigoni il premio "La Salle":
«Ha favorito la parità scolastica
tra scuole pubbliche e non statali»

ROMA. Aver attuato in Lombardia una politica
scolastica all’insegna della libera scelta delle famiglie.
Con questa motivazione, Roberto Formigoni ieri a
Roma ha ricevuto il premio "La Salle", il
riconoscimento della Provincia Italia dei Fratelli delle
Scuole cristiane per chi si è distinto nel promuovere la
libertà di educazione, favorendo la realizzazione della
parità scolastica tra scuole pubbliche statali e non
statali. Il governatore, infatti, ha attuato nella Regione il
buono scuola, una somma che viene assegnata ai
genitori, non alle scuole, ha precisato, «per consentire
a tutte le famiglie, soprattutto le meno abbienti, di
poter scegliere liberamente l’educazione e la scuola
migliore per i propri figli, attuando un diritto-dovere
che in Italia è ancora misconosciuto». In Lombardia,
oggi, il voucher è assegnato ad oltre 300mila ragazzi, il
35% della popolazione scolastica, con una spesa per il
bilancio regionale di 300milioni di euro. Il premio è
stato consegnato al convegno "La libertà di
educazione" che ha visto a confronto esponenti del
mondo scolastico e intellettuale sul tema della parità
scolastica. (A. Guer.)

 ANSA-CENTIMETRI

Le tappe del caso Claps

NUOVA INCHIESTA1999
Le indagini passano alla Procura di Salerno, che 
perquisisce le case di Restivo, di un'amica di Elisa 
e di un conoscente albanese. Nessun risultato

IL RITROVAMENTO17 mar 2010
In occasione di lavori edili il cadavere di Elisa è  
rinvenuto nel sottotetto della chiesa della SS. Trinità

VERIFICHE2007
Controlli nel cemento delle scale mobili di Potenza 
in cerca di nicchie che possano nascondere
il cadavere di Elisa 

LE FALSE PISTE
Nel 1994 Elisa viene segnalata in Albania, mentre 
nel 1999, secondo una mail alla famiglia in realtà 
spedita da Restivo, la giovane sarebbe in Brasile

L'ARRESTO
È arrestato Danilo Restivo, l'ultimo a vedere Elisa, 
sospettato anche per una ferita alla mano, curata lo 
stesso giorno della scomparsa. Viene poi rilasciato

1994

LA SCOMPARSA
Elisa Claps, 16 anni, viene vista per l'ultima volta 
nella chiesa della SS. Trinità a Potenza. Le ricerche 
si concentrano nei pressi della casa della ragazza

12 set 1993

RICERCHE2001
Su imbeccata di un confidente, la polizia ispeziona 
i sotterranei della chiesa della SS. Trinità, oltre 
agli edifici diroccati adiacenti, ma non il sottotetto  

Decisivo il test del Dna
trovato sul luogo del delitto.
L’autopsia ha rivelato che la
17enne morì dissanguata
dopo essere stata
accoltellata


